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	INIZIATIVE DI PROSSIMA ATTUAZIONE

	SPORTELLO EQUAL ELISIR: INFORMAZIONE ED ORIENTAMENTO PER IL PASSAGGIO GENERAZIONALE D'IMPRESA 
CORSO DI FORMAZIONE MASS CUSTOMIZATION E INTERNAZIONALIZZAZIONE - PROGETTO STAR 
SPERIMENTAZIONE EQUAL PONTI: TELELAVORO 

CORSO DI STUDI SUL DIRITTO COMUNITARIO E SUL DIRITTO PRIVATO EUROPEO 

MIRANO, 26, 27 ottobre 2007
 

PROGETTO B2 FAIR: EVENTO DI PARTENARIATO TRA IMPRESE – FIERA ELMIA SUBCONTRACTOR 

JÖNKÖPING, SVEZIA, 7-8 novembre 2007

BUY MADE IN VENETO: WORKSHOP CON OPERATORI POLACCHI E BALTICI DEL SETTORE ABBIGLIAMENTO – TREVISO, 26-27 Novembre 2007
BUY MADE IN VENETO: WORKSHOP CON OPERATORI POLACCHI E BALTICI DEL SETTORE ARREDAMENTO – TREVISO, 26-27 Novembre 2007 

PAVE BERLIN 2007 – WASTE MANAGEMENT AND RECYCLING 

BERLINO, 3-5 dicembre 2007



	NORMATIVA COMUNITARIA

	PESCA 

PROPOSTA di regolamento del Consiglio recante modifica dei regolamenti (CE) n. 2015/2006 e (CE) n. 41/2007 per quanto riguarda le possibilità di pesca e le condizioni ad esse associate per determinati stock ittici (presentata dalla Commissione) COM(2007) 570 definitivo
POLITICA FISCALE E FINANZIARIA

PROPOSTA di decisione del Consiglio che adotta i contributi finanziari che devono versare gli Stati membri che contribuiscono al Fondo europeo di sviluppo (prima quota 2008) (presentata dalla Commissione) COM(2007) 582 definitivo
PROPOSTA di decisione del Consiglio che adotta i contributi finanziari che devono versare gli Stati membri che contribuiscono al Fondo europeo di sviluppo (terza quota 2007) (presentata dalla Commissione) COM(2007)583 definitivo
POLITICA REGIONALE E COORDINAMENO DEGLI STRUMENTI STRUTTURALI - FEOGA
DECISIONE della Commissione del 3 ottobre 2007 che esclude dal finanziamento comunitario alcune spese effettuate dagli Stati membri a titolo del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG), sezione «garanzia» [notificata con il numero C(2007) 4477] (GUUE L 126/2007)
PROPOSTA di decisione dei Rappresentanti dei Governi degli Stati Membri, riuniti in sede di Consiglio, recante modifica della decisione 2005/446/CE, del 30 maggio 2005, che fissa la scadenza per l’impegno dei fondi del 9° Fondo europeo di sviluppo (FES) (presentata dalla Commissione) COM(2007) 590 definitivo


	APPROFONDIMENTI

	CONSULTAZIONE SUGLI OSTACOLI AL COMMERCIO EU/SADC
Eurochambres intende contribuire alle negoziazioni in corso tra la UE e i Paesi ACP per gli accordi di Partenariato Economico, con una attenzione particolare ai SADC (paesi dell’ Africa Australe) quale regione di maggior interesse per le imprese europee.

Al riguardo, Eurochambres ha predisposto un questionario per le imprese sugli ostacoli al commercio, visibile nel sito: http://isalient.com/app/index.php?survey_code=54fa1629&login=1 

Il questionario è composto da 9 domande e può essere compilato ondine entro il 28 ottobre 2007.

I risultati di tale rilevazione saranno inseriti nelle negoziazioni attraverso il Business Council EU-SADC.

PROGRAMMI REGIONALI PER L’ASIA

In occasione della 17 riunione del Comitato DCI (Interregional Development Cooperation) di EuropeAid, la Commissione Europea ha lanciato tre programmi, “ASEM Dialogue Facility”, “Asia Europe Fondation” (ASEF) e “Trans-Eurasia Information Network” (TEIN 3), con l’intento di favorire l’integrazione e la cooperazione regionale tra il continente Asiatico e l’Europa. Questi programmi prevedono una serie di iniziative a sostegno del dialogo inter-regionale e mirano ad eliminare le differenze di genere, a salvaguardare l’ambiente e i diritti umani, a migliorare le condizioni sanitarie e il livello di istruzione. 

ASEM-Dialogue Facility 

L’ASEM (Asia Europe Meeting) è nato come forum di discussione per lo sviluppo di un dialogo inter-culturale tra Asia ed Europa ispirato ai principi di uguaglianza e di solidarietà. L’iniziativa intende portare a pieno sviluppo le azioni concordate durante gli incontri ministeriali ASEM. Gli incontri fino ad oggi hanno prevalentemente messo in luce le esigenze di sviluppo economico e sociale dei Paesi asiatici, soprattutto con riferimento all’occupazione, sottolineando anche l’importanza di salvaguardare l’ambiente e di tutelare la diversità culturale. Fino ad oggi al Forum hanno aderito 45 membri compresi il Segretariato ASEAN (Associations of Southeast Asia Nations) e la Commissione europea. Le attività attualmente coprono una vasta gamma di aree che includono, oltre a quelle già menzionate, la sanità, il cambiamento climatico, l’energia sostenibile e il settore educativo. 

L’obiettivo principale di ASEM Dialogue Facility è quello di sostenere i processi di cooperazione e d’integrazione nelle regioni asiatiche attraverso il miglioramento del dialogo politico e culturale fra Asia ed Europa. 

ASEAN EUROPEAN FONDATION (ASEF)

I programmi ASEF sono stati ideati per migliorare la comprensione reciproca tra le società asiatiche ed europee, attraverso la promozione e lo scambio culturale. L’obiettivo di questi programmi è quello di supportare il dialogo ASEM a livello governativo. ASEF è anche impegnato nei dibattiti accademici su temi di importanza inter-regionale come i diritti umani, le libertà fondamentali, il buon governo, l’uguaglianza di genere e lo sviluppo sostenibile. 

TRANS-EURASIA INFORMATION NETWORK (TEIN 3)

Il programma è stato creato per incoraggiare la crescita sostenibile dell’economia nei paesi Asiatici attraverso il ricorso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. Attraverso iniziative accuratamente selezionate, TEIN3 contribuirà al consolidamento e all’estensione della sua rete in Asia e opererà da catalizzatore per i Paesi collocati nella regione Asia-Pacifico e fra quelli dell’Unione Europea. Le iniziative TEIN si concentreranno sugli obiettivi stabiliti dal DCI (Interregional Development Cooperation) e dal MDG8 (Millenium Development Goals) per migliorare l’ambiente, l’impatto sociale, la salute e il buon governo.    

AIUTACI A MIGLIORARE LA NOSTRA NEWS LETTER
La Redazione di Eurosportello Informa propone un breve questionario di valutazione sul prodotto, al fine di migliorare e adeguare il servizio in base alle esigenze dei lettori. La Redazione invita pertanto i lettori a compilare il questionario accedendo al link:
 http://www.eurosportelloveneto.it/documenti/QUESTIONARIO.DOC.


	GARE D’APPALTO

	Visualizza le GARE D'APPALTO per lavori, servizi e forniture nei paesi extraeuropei.
Per ricevere le gare selezionate in base al vostro settore d'attività, iscrivetevi al servizio gratuito EUROAPPALTI.


	RICERCA PARTNER

	Ricerca le Idee progettuali di partner stranieri interessati a presentare progetti europei con partner italiani.


	BANDI EUROPEI

	Apri l’elenco completo dei bandi UE aperti, selezionati dalla Gazzetta ufficiale serie C e dai siti delle diverse Direzioni Generali della Commissione Europea.


	EURO COOPERAZIONI

	Visualizza l’elenco delle aziende straniere che cercano cooperazioni internazionali 


	SPORTELLO ROMANIA

	Centrale di Cernavoda, Enel ed Ansaldo pronte ad investire 


“31 potenziali investitori sono entrati già in possesso della documentazione fornita dalla Società Nazionale Nuclearelectrica, al fin di poter stendere l’offerta di impegno per i Reattori 3 e 4 della CNE Cernavoda”. Lo ha dichiarato la scorsa settimana, il presidente della Associazione Romena Energia Nucleare, Ion Rotaru, durante un seminario imperniato sulla tematica dell’energia nucleare. Tra questi investitori, sette sono produttori di energia, sei sono grandi consumatori, dieci sono distributori di energia e cinque sono potenziali contraenti di beni e servizi per la finalizzazione del progetto, informa la Rompres. Tra le compagnie ad aver preso la documentazione: la Energy Holding, Rompetrol, Alro Slatina, Lafarge, ArcelorMittal, ENEL Italia, Silcotub, CEZ Cehia, EON Germania, AFEN, Ansaldo, Tescovex Iasi, EGL, BNP Paribas e RWE Germania. Tra le compagnie ad essere entrate in possesso della documentazione, anche due banche, un fondo nazionale di investimenti e cinque potenziali contraenti di beni e servizi. A seconda della loro provenienza, 12 dei 31 potenziali investitori sono dell’Unione Europea, 15 della Romania, tre dell’America del Nord ed uno dell’Asia. 

La Centrale di Cernavoda venne progettata per cinque reattori di tecnologia canadese, tipo Candu, dalle forze installate di circa 700 MW ognuno. Mentre l’Unità 2 è iniziata a funzionare, dallo scorso mercoledì, alla sua capacità nominale, di 700 MW, per le Unità 3 e 4, la Nuclearelectrica attende offerte per poter selezionare gli investitori che parteciperanno alla costruzione dei gruppi, entro il 25 ottobre. La messa in funzione dei due reattori è prevista, rispettivamente, per il 2014 e 2015, mentre gli investimenti necessari per la costruzione delle unità ammontano a 2,2 miliardi di euro. L’energia nucleare rappresenta un’alternativa sostenibile di sviluppo del settore energetico, viste le risorse limitate di materie prime energetiche in Romania, come pure l’urgenza di ottenere energia a costi economici e che non produce gas ad effetto serra.

Un miliardo di Euro per la circonvallazione nord: 52 km di tangenziale per collegare la capitale alle autostrade
Il nuovo raccordo anulare Nord della Capitale collegherà la Strada Nazionale DN 1, Bucarest - Ploiesti, e le due autostrade, Bucarest - Pitesti e l’Autostrada del Sole. Sulla Bucarest-Ploiesti, il traffico è di circa 60.000 autoveicoli al giorno, nei prossimi cinque anni se ne aspettano almeno 80,000.

D’altronde, il ministro dei Trasporti, Ludovic Orban, aveva dichiarato a fine settembre che l’attuale strada è insufficiente rispetto al traffico stradale estremamente intenso. “E’ ormai obsoleta, crea ingorghi e blocchi che mettono a dura prova i nervi degli autisti. E’ urgente una strada di livello europeo”. La tangenziale verrà costruita e finanziata da un costruttore al quale dovrà essere data in concessione per un periodo di circa 25 - 30 anni; questi sarà pagato dalla tassa riscossa dagli utenti del tronco.

Il costo della costruzione, di 1,1 miliardi di euro, è assai elevato a causa degli espropri; si tratta di 600 ettari da espropriare a circa 1.400 proprietari; il prezzo dei terreni nella zona nord della Capitale, è variabile tra i 100 ed i 1.000 Euro al metro quadrato. La strada sarà lunga 52,77 km, avrà 40 passaggi e sopralevate e sette nodi stradali. I lavori dovrebbero iniziare nel 2008 e dovrebbero essere ultimati nel 2011.

Le vendite al dettaglio segnano una crescita record in agosto: +34% a/a
Il commercio al dettaglio segna un aumento del 33,7% a/a in agosto, la crescita annua più alta dalla ripresa avviata nel 1999.

Le cifre record, fornite dall’Istituto statistico nazionale (INS), riguardano sia il settore alimentare che quello non-alimentare. Inoltre, le vendite in agosto sono comparabili con quelle di Natale, dal momento che solo a dicembre 2006 si sono avute maggiori entrate per i commercianti al dettaglio. Il trend positivo è spinto dai salari netti, che sono saliti del 18,8% a/a a luglio, una cifra rilevante se non si considera dicembre 2006, mese in cui i dipendenti beneficiano del bonus stagionale. Anche il prestito bancario netto ha raggiunto un picco a giugno e si è mantenuto alto durante i mesi successivi. Le vendite di agosto confermano il considerevole incremento nei consumi delle famiglie grazie alle maggiori disponibilità salariale e della relativa capacità di acquisto. Nel settore automobilistico l’aumento delle vendite è stato del 32,1% a/a, cifra lontana dal record, ma il + 45% nella distribuzione di carburante, un tetto mai raggiunto prima, ha confermato l’aumento dei consumi delle famiglie. 

Per ulteriori informazioni vi preghiamo di contattare l’ufficio Unioncamere del Veneto di Bucarest:

Unioncamere del Veneto - Romania

Fabio Moro  -  Matteo Peri

Tel: 0040.(0)21.310.23.15 / 16 / 17

Fax: 0040.(0)21.310.23.18

Adresa: Strada Franceza, Et. 2, n. 13 - Sector 3 - 030102 Bucuresti

E-mail: bucarest@ciir.ro   -  Website: www.ciir.ro
VISUALIZZA I BANDI DI GARA IN ROMANIA


	SPORTELLO APRE

	Borse di studio per Dottorati e Dottori di Ricerca

La Commissione Fulbright sta selezionando giovani ricercatori per il secondo programma Fulbright BEST (Business Exchange and Student Training) finalizzato a creare modelli imprenditoriali per i giovani. 

 REQUISITI

1) Cittadinanza italiana

2) Dottorandi o Dottori di ricerca in discipline scientifiche e tecnologiche (titolo conseguito da non più di tre anni alla data di scadenza del concorso). Campi di studio prioritari sono:  biotecnologie, nanotecnologie, scienze biomediche, tecnologia delle comunicazioni, ingegneria aerospaziale e dei nuovi materiali, design industriale, tecnologie per la protezione ambientale e la produzione energetica.

3) Ottima conoscenza della lingua inglese comprovata preferibilmente dal superamento del TOEFL (Test Of English as a Foreign Language (-http://www.fulbright.it/ITA/toefl.asp) con un punteggio di 100 (internet-based) o 250 (computer-based) o 600 (paper-based) o altra certificazione equivalente : TOEIC http://www.it.toeic.eu (punteggio richiesto 900) o IELTS http://www.ielts.org (punteggio richiesto 9).

La data di scadenza del bando è il 16 novembre. 

Elaborazione dei primi risultati del bando FP7-KBBE-2007-1 - La partecipazione italiana 
Alla chiusura del primo bando del programma specifico Cooperation, tema 2 “Food, Agriculture and Fisheries, and Biotechnology”, scaduto lo scorso 2 maggio, il primo dato che emerge è sicuramente l’elevata partecipazione italiana, in rapporto al totale dei progetti presentati come coordinatori e al numero di partecipazioni in proposte di altri Stati. Tuttavia, prima di delineare un quadro definitivo per l’Italia sulla base dei risultati ottenuti dai partecipanti italiani, occorre prendere in considerazione alcuni elementi circa l’andamento complessivo del primo bando. 

Partendo da una lettura generale dei dati a disposizione, sono pervenute in totale n. 414 proposte così distribuite tra le tre attività: 

Per l’attività 2.1: “Sustainable production and management of biological resources from land, forest and aquatic environment”, sono stati valutati 193 progetti su 201 presentati, di cui 33 sono stati proposti per il finanziamento. TASSO DI SUCCESSO del 17% 

Per l’Activity 2.2: “Fork to farm: Food (including seafood), health and well being”, sono stati valutati 139 progetti su 145 presentati, di cui 16 sono stati proposti per il finanziamento; TASSO DI SUCCESSO del 11% 

Per l’attività 2.3: “Life Science Biotechnology and Biochemistry for Sustainable Non-Food Product and Process”, sono stati valutati 64 progetti su 67 presentati, di cui 14 sono state proposti per il finanziamento. TASSO DI SUCCESSO del 21% 

Per l’attività 2.4: “Other activity” che prevedeva un solo topic rivolto alla rete dei National Contact Point, è stato presentato, e proposto per il finanziamento, un solo progetto. 

Al termine della fase di valutazione, sono risultati vincitori 64 progetti tra i quali sarà suddiviso, approssimativamente, il budget complessivo inizialmente stanziato per il Tema 2, di 190 milioni di Euro. Delle restanti proposte, 157 risultano nella lista di riserva; 176 hanno ottenuto un punteggio inferiore alla soglia minima necessaria, mentre 17 proposte sono state considerate inelegibili. Il tasso di successo complessivo dell’intero bando si aggira, pertanto, intorno al 15.5%. 
Ciascun progetto “vincitore” rispondendo ad un solo e specifico topic, tra i complessivi 78 proposti. Al momento, risultano non coperti in totale 14 topic. Ciò è dipeso o da un mancata presentazione di progetti per il topic scoperto, o dal non raggiungimento da parte dei progetti presentati della soglia minima di punteggio (pari a 10/15). 

Scendendo nel dettaglio, l’attività 2.1 proponeva in totale 41 topics, di cui al momento ne risultano non coperti 8, nello specifico: 

KBBE-2007-1-4-01: Developing the KBBE (CSA-SA)–nessun progetto presentato; 

KBBE-2007-1-2-10: Improving cost-efficiency in the fisheries (CP-FP) – soglia minima non raggiunta; 

KBBE-2007-1-2-06: Non marketable forest goods and services (CP-FP) – lista di riserva; 

KBBE-2007-1-4-04: GMO cost-effective and crop-specific coexistence measures (CP-FP) – lista di riserva; 

KBBE-2007-1-4-06: Comparative analysis of factor markets for agriculture across the Member States (CP-FP) – lista di riserva;

KBBE-2007-1-4-12: Policies and institutional aspects of sustainable agriculture in the Mediterranean partner countries (CP-FP) – lista di riserva; 

KBBE-2007-1-4-17: Models for the extrapolation of MRLs (CSA-CA) – lista di riserva; 

KBBE-2007-1-4-21: Interaction of fisheries and aquaculture of bluefin tuna (CSA-CA) – lista di riserva. 

Per l’attività 2.2, sul totale di 20 topics presentati, risultano non coperti i seguenti 4 topic: 

KBBE-2007-2-5-03: Development and application of computational biology as a complementary tool to in vivo and/or in vitro trials (CSA-CA) - nessun progetto presentato; 

KBBE-2007-2-2-04: Optical technologies for monitoring the human nutrition status and the onset of nutrition-related health problems (CP-FP) – soglia minima non raggiunta; 

KBBE-2007-2-2-05: Diet for patients in hospitals and at home: disease-related malnutrition (CP-FP) – soglia minima non raggiunta 
KBBE-2007-2-1-01: Networking of food consumer science in Europe and application of social and behavioural sciences to food research (NoE) – lista di riserva 
Infine, all’interno dell’attività 2.3. sono rimasti scoperti n. 2 topic su un totale di n. 14 presentati, ovvero: 

KBBE-2007-3-1-05: Bio-vet-pharming – plant made recombinant pharmaceuticals for animals. 

KBBE-2007-3-2-04: Microbial stress in containment – Study of microbial stress for more robust industrial micro-organism. 

Un ultimo dato interessante da esaminare riguarda la partecipazione delle Piccole e Medie Imprese al primo bando. 

Da una prima lettura dei dati a disposizione si deduce una presenza delle PMI ancora piuttosto bassa, essendo presenti solo nel 23% dei progetti presentati per il Tema 2; inoltre, in rapporto al totale delle PMI partecipanti come partner all’interno dei progetti presentati, solo il 14% di queste è candidata per il finanziamento. 

Alla luce dei dati sopra riportati, la partecipazione dell’Italia al primo bando del Settimo Programma Quadro tema 2., si contraddistingue per aver registrato il maggior numero di partecipanti ai progetti presentati. 

Ad esempio, per l’attività 2.1 la presenza dell’Italia è stata la più numerosa, equivalente al 13,5% del totale dei partecipanti. Tuttavia, ad una buona presenza numerica dell’Italia non è corrisposto un altrettanto elevato tasso di successo: sempre in riferimento ai dati concernenti l’attività 2.1, il 18% dei partecipanti italiani è stato proposto per il finanziamento. Tale percentuale, in realtà, risulta essere piuttosto bassa soprattutto se paragonata al tasso di successo raggiunto da altri Paesi europei, come Francia, Gran Bretagna, Olanda e Germania, che oscilla dal 20 ad oltre il 30%. 

Tuttavia, se esaminiamo la composizione delle cordate dei progetti finanziati, l’Italia è presente all’interno dei 64 progetti vincitori con 75 rappresentanti, esponenti del mondo della ricerca, pubblica e privata. Tra questi, è possibile notare la presenza anche di 10 PMI italiane, concentrata soprattutto nelle prime due attività. 

Analizzando la situazione nel dettaglio, emergono i seguenti dati: 

Nell’attività 2.1, all’interno dei 33 progetti finanziati (sia Large Collaborative Project che Small e Medium Collaborative Project) sono presenti 36 partner italiani, di cui uno solo in qualità di Coordinatore di progetto; 

Nell’attività 2.2, i progetti vincitori sono stati 15 in cui l’Italia è presente con 13 partecipanti; tra questi non c’è nessun progetto coordinato da un gruppo italiano; 

Infine, l’attività 2.3, rileva la presenza di 13 partner italiani distribuiti tra i 14 progetti finanziati, di cui 2 sono Coordinatori. 

Al momento, non è ancora possibile effettuare una stima dei finanziamenti europei che saranno destinati ai partner italiani, essendo appena aperta la fase di negoziazione con la Commissione Europea. 

Al via i finanziamenti EUROSTARS per la ricerca e innovazione delle PMI europee

Eurostars, nuova iniziativa adottata il 12 settembre dalla Commissione Europea e lanciata il 2 ottobre u.s. in collaborazione con il network Eureka, operativo dal 1985, è un programma concepito per supportare le strategie di ricerca e innovazione delle Piccole e Medie Imprese europee che hanno meno di 250 dipendenti e che sono già attive nel settore R&S, al quale dedicano almeno il 10% del proprio fatturato. Le PMI europee, rappresentando quasi il 99% del business comunitario, sono considerate “il motore trainante dell’economia europea”, come ha affermato Janez Potocnik, Commissario Europeo per la Scienza e la Ricerca. Proprio al fine di aumentarne le potenzialità di innovazione, il progresso tecnologico e quindi la competitività internazionale, obiettivi di fondo della nuova politica di coesione europea, verrà messo a disposizione anche questo nuovo strumento di supporto e finanziamento.

Eurostars, che sfrutta le basi e le strutture consolidate dell’iniziativa Eureka (per maggiori informazioni, cfr. http://www.eureka.be/home.do), tanto che sarà proprio il Segretariato di Eureka, con sede a Bruxelles, a gestire il nuovo programma, a valutarne i progetti e a selezionare i beneficiari dei finanziamenti, trova spazio e senso nell’ambito della Strategia di Lisbona e delle attività da svolgere all’interno dello Spazio Europeo della Ricerca (SER), lanciato con il Libro Verde del 4 aprile 2007. Si tratta di un’iniziativa accolta molto favorevolmente dalle PMI, che dalla voce di alcuni loro rappresentanti lamentano però il fatto che la soglia del 10% sia troppo elevata per coprire tutto il panorama imprenditoriale europeo. Per ciò che concerne i finanziamenti erogabili attraverso Eurostars, essi provengono in parte dalla Commissione, che ha previsto un budget di 100 milioni di euro, e in parte da previsioni finanziarie di 22 Stati membri (Italia, Francia, Germania, Spagna, Svezia, Finlandia, Danimarca, Austria, Belgio, Olanda, Lituania, Lettonia, Estonia, Polonia, Portogallo, Slovenia, Romania, Cipro, Repubblica Ceca, Ungheria, Irlanda e Grecia) e di altri 5 Stati associati (Norvegia, Svizzera, Islanda, Turchia e Israele.) al Settimo Programma Quadro, che insieme mettono a disposizione 300 milioni di euro. Questo plafond di finanziamenti pubblici potrà dare vita ad un volano di nuovi investimenti privati che è previsto raggiungano la cifra di 400 milioni, per un totale a disposizione di Eurostars di 800 milioni di euro complessivi, spalmati nel periodo 2007-2013.

Il “nuovo livello di cooperazione ed integrazione tra i programmi di ricerca comunitari e nazionali”, come lo ha definito il commissario Potocnik, oltre a svolgersi parallelamente e in maniera complementare agli altri programmi di finanziamento comunitari, prevede che le PMI interessate e rispondenti ai criteri imposti formulino proposte e progetti individuali o “di cluster”, multipartner, multinazionali e finalizzati all’incentivazione del settore R&S. Le varie proposte dovranno essere inviate direttamente al Segretariato di Eureka, e precisamente all’High Level Group Eurostars, che nell’arco di “tre mesi”, come hanno garantito i relatori, procederà alla loro valutazione e selezione: ogni proposta sarà seguita dalla definizione all’effettiva implementazione e la forte semplificazione amministrativa del programma permetterà maggiore facilità di accesso ai crediti, partecipazione da parte di un maggior numero di soggetti e migliore organizzazione e sincronizzazione nella gestione dei fondi, rispetto ai programmi comunitari normalmente rivolti alle PMI.

La prima scadenza per la presentazione delle proposte è stta fissata a fine febbraio 2008.

VISUALIZZA  TUTTI I BANDI DI RICERCA APERTI
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